
Lunedì 5 ottobre 2015 

XXVII settimana del Tempo Ordinario 

  

  

+ VANGELO (Lc 10,25-37)  

Chi è il mio prossimo?  
  

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: 

«Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 

sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio 

con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua 

mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa questo e 

vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 

Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei 

briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 

lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 

strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e 

passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne 

ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi 

lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 

seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; 

ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia 

stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi 

ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va e anche tu fa così». Parola del 

Signore 

 
Oltre al dono della nostra vita e quella di Suo Figlio, nostro Signore Gesù, anche se il 
Suo amore per ognuno di noi è immenso, Dio non merita né dubbi  né sfide! 
E’ vero che in questo cammino di vita incontriamo molte salite ed a volte anche 
troppo vicine… ma se ogni tanto ci fermassimo ad osservare un nostro fratello, che 
non per forza debba essere moribondo,  in cui  percepiamo un disagio, aiutiamolo! A 
noi non costa nulla mentre per lui può cambiare molto. 
E non per avere la vita eterna… ma solo perché il nostro cuore non debba essere 
solo un muscolo che ci aiuta a vivere, ma che si colmi di tanto amore da donare a 
tutti quelli che ne hanno bisogno perché possa aumentare l’amore nel mondo.  E 
Maria non debba più invitarci alla preghiera ma solo ad amarci affinché non sia stato 
invano il loro dolore e la loro sofferenza per tutti noi. 
 
 
 
 
 



 
I° MISTERO DELLA GLORIA: LA RISURREZIONE DI GESU’ DAI MORTI 
 
Dal vangelo secondo Matteo 28,5-6 
L’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So chw cercate Geù il crocifisso. 
Non è qui. E’ risorto, come aveva detto”. 
 
Il sabato è passato. Il nuovo giorno inizia tristemente per le donne che vanno verso 
quel sepolcro. Trovano un angelo che le invita a vedere “il  luogo ove era stato 
sepolto Gesù”. 
La risurrezione inizia andando verso quei luoghi o quei cuori ove la vita sembra 
definitivamente schiacciata.  L’angelo annuncia la risurrezione: “Non è qui. E’ risorto, 
come aveva detto “. 
Gesù l’aveva detto, ma i discepoli non lo stavano a sentire, come spesso capita 
anche a noi. 
Quelle donne ascoltarono e credettero. 
Era la prima Pasqua. 
 
 
 
 
II° MISTERO DELLA GLORIA: L’ASCENSIONE DI GEDU’ AL CIELO  
 
Dal Vangelo secondo Marco 16,19 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in Cielo e sedette alla destra 
di Dio. 
 
Signore Gesù, con la Tua salita al Cielo non ci hai lasciati soli, parli ancora con noi 
come hai fatto con i discepoli, ogni giorno, con le parole del Vangelo. 
Ci hai lasciato una grande speranza e un grande messaggio che è quello di un Amore 
Eterno che  sopravvive oltre la morte. 
Aiutaci a capire questo grande mistero, ad avere fede e ad abbandonarci nelle Tue 
dolci braccia.  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
III° MISTERO DELLA GLORIA. LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO SU MARIA 
SANTISSIMA E GLI APOSTOLI. 
 
Dagli Atti degli Apostoli 2,3-4 
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di 
loro;  ed si furono tutti pieni di Spirito Santo. 
 
PREGHIERA DELLA “ DOCILITA’ ”  di Sant’ Agostino 
 
Mi consegno Signore nelle tue mani. 
Gira e rigira questa argilla 
Come il vaso che si fa nelle  
mani del vasaio ! 
Dagli una forma, come  vuoi; 
poi spezzala, se ti pare: è roba tua; 
…non ho niente da dire! 
A me basta che serva a tutti i tuoi disegni 
e che in nulla resista 
al progetto che tu hai su di me. 
Chiedi pure, ed esigi, Signore:  
che vuoi che io faccia? 
Che vuoi che io non faccia? 
Successo o insuccesso, 
perseguitato o consolato, 
a letto o impegnato per le tue opere, 
utile o inutile in tutto, 
non mi resta che dire, sull’esempio di Maria: 
“ Si faccia di me come tu vuoi! “.  Amen  
 
 
 
 
IV° MISTERO DELLA GLORIA  : MARIA È ASSUNTA IN CIELO 
 

 Dal Vangelo secondo Luca 1,49 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome 
 
Vergine Santa, non dimenticare, nella tua gloria le tristezze della terra.  
Volgi il tuo sguardo di bontà su coloro che sono nella sofferenza, che lottano contro 
le difficoltà e che non finiscono mai di dissetare le loro labbra alle amarezze della 
vita.  



Abbi pietà di coloro che si amavano e ora sono separati.  
Abbi pietà della solitudine del cuore.  
Abbi pietà della debolezza della nostra fede.  
Abbi pietà di coloro che piangono, di quelli che pregano, di quelli che tremano.  
Dona a tutti la speranza e la pace.  
Noi ti offriamo Signore Gesù, questa decina in onore di Maria e della Assunzione in 
corpo e anima della tua Santa Madre in cielo. 
 
 
 
V° MISTERO DELLA GLORIA: L’INCORONAZIONE DI MARIA SANTISSIMA REGINA DEL 
CIELO E DELLA TERRA 
 
Dagli Atti degli Apostoli 12,1 
Nel cielo apparve un segno grandioso; una donna vestita di sole, con la luna sotto i 
suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle 
 
Signore, Tu hai incoronato Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, come 
Regina del Cielo e della Terra e le hai dato il potere di aiutarci in questo 
nostro cammino, qui sulla terra.  Ti preghiamo affinché Lei ci possa aiutare a 
crescere nell’amore tra le persone, nelle famiglie. 
Ti preghiamo, o Maria,  per il dono della pace nei nostri cuori e di aiutarci a 
vincere ogni tipo di incomprensione e discordia e che Tu possa guidarci, con 
la fede in Cristo, nella Gerusalemme Celeste. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
    


